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GOVERNO NELLA BUFERA. Nel mirino Scalfaro e Alta corte accusati di «remare contro» 
Il leader della Lega: un nuovo esecutivo senza An 

• ROMA. «Attenti, c'è chi sta mi
nacciando la rivoluzione democra
tica del 27 marzo»: Gianfranco Fini 
suona l'allarme e, alla vigilia di una 
«venfica» che potrebbe segnare la 
fine del governo,-sfodera • toni 
drammatici e minacciosi per invi
tare i neofascisti a non abbassare 
la guardia, a combattere la loro 
•battaglia di libertà» a fianco di Ber
lusconi, e insomma a vender cara 
la pelle. La posta in gioco e gran
de, grandissima: miracolato dal 
padrone della Fininvcst che l'ha 
condotto per mano direttamente 
dal «ghetto» a palazzo Chigi, l'ex 
delfino di Almirantc rischia di ritro
varsi a terra dopo appena sei mesi, 
e proprio alla vigilia di un congres
so che, nelle intenzioni, dovrebbe 
definitivamente «sdoganare» l'ere
de della Repubblica di Salò. -

La trincea di Fini ha un nome: 
referendum elettorale, legge mag
gioritaria «secca», senza recupero 
proporzionale e a turno unico. E 
hanno un nome anche i nemici • 
della «rivoluzione», i «restauratori in 
agguato», coloro che vorrebbero 
«far rientrare dalla finestra la parti
tocrazia cacciata dalla porta dagli 
elettori»: si chiamano Scalfaro e 
Corte costituzionale. L'attacco a 
•chi dovrebbe essere super porto e 
occupa alte cariche dello Stato» e 
duro, sprezzante. E sembra apnre 
un nuovo, drammatico fronte nella 
vera e propria guerra ingaggiata 
dal ridotto bcrlusconiano a chiun
que osi «remare contro». 

•Scalfaro faccia attenzione» 
Sentiamo il leader di An: «Le 

prossime settimane ci diranno -
annuncia Fini - se tra coloro che 
remano per riportare all'indietro il 
calendario della politica italiana, ci 
siano anche coloro che occupano 
alte cariche istituzionali». Il primo 
avvisato è Scalfaro: «11 Capo dello 
Stato - sottolinea Fini - ha il dove
re di tenere in vita il Parlamento 
unicamente nel caso in cui riesca • 
ad esprimere una maggioranza ca
pace di governare». Che significa? 
«Vi è una profonda differenza fra 
una maggioranza che ha un pro
gramma, e una maggioranza arit
metica, fatta dagli sconfitti del 27 
marzo e dalla Lega». Scalfaro in
somma, se il governo dovesse ca
dere, può «tentare di far nascere un 
altro governo», ma non deve azzar
darsi - cosi il leader di An - ad 
avallare «un vergognoso ribaltone». 

Non meno minaccioso è Fini 
con la Corte costituzionale, chia
mata in questi giorni a decidere , 
sull'ammissibilità di numerosi refe
rendum, fra i quali v'è quello pan-
nelliano che chiede di abolire la 
quota proporzionale prevista dal
l'attuale legge elettorale. L'esito sa
rebbe per l'Italia un sistema eletto
rale all'inglese: a volerlo, oltre a Fi
ni e Pannella. c'è soltanto Berlu
sconi. Buona parte di Forza Italia, 
la Lega, i progressisti e i popolari 
sono invece per il doppio turno. Fi
ni sfiora l'intimidazione: «Sappia la 

Pasquale Modica/Agi 

Fini minaccia Quirinale e Consulta 
Bossi: Berlusconi-bis? Se cade, cade per sempre 
Fini a testa bassa contro Quirinale e Corte costituzionale, 
che «remano all'indietro» e sono rosi dal «tarlo della parti
tocrazia». La Consulta «non potrebbe spiegare» l'eventua
le bocciatura del referendum che abolisce la quota pro
porzionale, dice Fini, Quanto a Scattarci non potrà «tene
re in vita il Parlamento» se «una maggioranza aritmetica» 
dovesse sostituirsi alla coalizione attuale. Intanto Bossi re
spinge il Berlusconi-bis: «Se cade, cade per sempre.,.». 

FABRIZIO 

Consulta che, dopo che è stato 
ammesso il referendum Segni, cer
tamente propositivo, nessuno po
trebbe spiegare la ragione per la 
quale eventualmente dovesse es
sere respinto il referendum propo
sto dai radicali». Perché se l'Alta 
corte - dovesse decidere diversa
mente da come vorrebbe il lec\dcr 
neofascista, la conclusione sareb
be che «il vecchio tarlo della parti
tocrazia e ancora all'opera anche 
in quegli organismi costituzionali 
che dovrebbero essere al di sopra 
dello scontro politico». • 

La minacciosa requisitoria di Fi-

RONDOLINO 

ni alterna l'orgoglio del combat
tente per il «nuovo» alla sindrome 
del complotto: «Mai come in que
sto momento - sostiene Fini - e in 
atto uno scontro fra il vecchio e il 
nuovo. C'è chi sta tramando contro 
gli elettori. Dietro e davanti alle 
quinte sono all'opera i nostalgici 
del vecchio regime». L'elenco dei 
complottatoli e lunghissimo: il «bi
nomio Pds-Ppi», i sindacati, «am
bienti della Confindustna e della 
grande finanza», e infine la Lega, il 
cui «quotidiano ondeggiare» somi
glia «al peggiore trasformismo». 

Il nuovo fronte aperto da Fini 

contro il Quirinale econtro la Corte 
costituzionale s'inserisce nel clima 
febbrile che precede la verifica» di 
gennaio. E ne muta un'altra volta i ' 
termini, prefigurando una sorta di 
•guerra totale» che il nocciolo duro 
della maggioranza - Previti e. ap
punto, Fini - intende scatenare per 
resistere nel bunker di palazzo Chi
gi. Su questa linea, tuttavia, le per
dite rischiano di superare i benefi
ci. Del resto, i giochi sembrano già 
latti. Elisabetta Castellazzi, capo
gruppo del Carroccio in commis
sione Finanze, annuncia a Mfche 
«a quanto mi risulta la decisione di 
uscire dal governo e già stata pre
sa, al di la del risultato della venfi
ca. La Lega non può più convivere 
con Alleanza nazionale». 

«Governo costituente» 
Quanto a Bossi, pare ormai in

tenzionato a proseguire per la pro
pria strada: se Berlusconi e Fini 
«non mi convinceranno di non es
sere Craxi e Andreotti, cioè il vec
chio blocco conservatore», a gen
naio sarà crisi. «Il problema - spie
ga - è fare un governo costituente, 

dove partecipano forze diverse, 
quindi anche il Pds, avendo co
scienza che si batteranno, una vol
ta fatte le riforme,"pe'r governare il 
paev- alternativamente» ^en7a 
An, però: «An non puù far pane del 
governo costituente - sostiene Bos
si - perche rappresenta il vecchio 
del vecchio». Bossi insomma 
sgombera il campo dall'accusa di 
«tradimento» che Berlusconi e Fini 
gli rivolgono, spiegando in buona 
sostanza che la Lega non si sta pre
parando al «ribaltone», cioè ad una 
nuova «maggioranza politica», ma 
ad una fase di transizione, neces
sariamente breve ma, altrettanto 
necessariamente, aperta alla par
tecipazione delle opposizioni. Non 
la pensa diversamente D'Alema: 
«Dobbiamo aprire un confronto se
rio - spiega - fra tutte le forze de
mocratiche, per vedere che tipo di 
governo si potrà dare al Paese per 
affrontare le riforme istituzionali. 
Naturalmente -sottolinea il leader 
del Pds - non penso ad un'altra ' 
maggioranza politica, perché in 
questo caso si dovrebbe andare al
le elezioni». 

Del resto, che la crisi sia immi
nente lo conferma un insospettabi
le Casini: «Questo governo - spiega 
senza giri di parole-è ormai alca-
urtline-*.. Por 11 le-iHer rtel Cc(\ 1.1 
possibile via d usciij sta in un Ber
lusconi-bis «che si neq'uilibn" al 
centro e metta in calendario so
prattutto la priorità delle regole». 
Casini tenta cosi di offrire una ver
sione «berlusconiana» del famoso 
«governo delle regole», capace di 
salvare sia la maggioranza, sia la 
poltrona del padrone della Finin-
vest. Ma è difficile che questa posi
zione per dir cosi mediana riesca a 
farsi strada fra le tensioni oramai 
incontrollate che separano la Lega 
da una pale, An e un pezzo di For
za Italia dall'altra: «Non ci sarà un 
Berlusconi-bis. Una volta che cade, 
cade per sempre», taglia corto Bos
si. E conclude: «Se Berlusconi an
dasse giù, non si risolleverebbe 
con i voti della Lega». . , 

In questo clima incandescente, 
le clamorose dimissioni di Di Pietro 
non possono non gettare altra ben
zina sul fuoco. Nonostante le scan
zonate dichiarazioni di Berlusconi. 

D'Alema: «Gramsci 
padre per i missini? 
Ma i loro padri 
lo uccisero...» 

Fa discutere la citazione di 
Gramsci inserita da Fini nelle «tesi-
dei prossimo congresso dei Msl. 
Massimo D'Alema. che ieri mattina 
era in partenza da Essen, dove ha 
partecipato alla riunione dei leader 
del Partito socialista europeo, e 
stato raggiunto dal Tg3: che cosa 
ne pensa del fondatore del Pei 
messo tra i «padri degli Italiani- in 
un documento del missini? •Mah. i 
loro padri, quel padre lo hanno 
ucciso tenendolo In carcere-, 
risponde D'Alema. «Ho 
l'Impressione - aggiunge - che II 
rinnovamento di un grande partito 
dovrebbe essere condotto con 
maggiore serietà, anche facendo i 
conti con la storia reale da cui si 
proviene, altrimenti sono glochlni 
di parole che mi lasciano 
abbastanza Interdetto». 
Ancora più scettico lo storico 
socialista Giuseppe Tamburrano. 
che quasi ci scherza sopra: «Perche 
allora non ha citato i fratelli 
Bandiera? È la solita 
discriminazione antisocialista?». E 
poi osserva: «Tutto ciò mi sembra 
poco credibile. Fini con tutte 
quelle citazioni ha messo insieme 
una sorta di enciclopedia 
filosofica. Ma non è così che si 
identifica seriamente la cultura e 
gli ideali di un partito». 

che offre al Pm che avrebbe dovu
to interrogarlo (se si fosse presen
tato in Procura) un posto in Forza 

' Italia, tutti sanno che il gesto di Di 
' Pietro no f.i -M',r>rmt'e'>«sp<"<*o " « 

p< iteuziale le.idi'i ollernalit o ai Ca
valiere Il che naturalmente non si
gnifica che Di Pietro voglia o possa 
essere il leaderdi un centro-sinistra 
peraltro tutto da costruire 11 magi
strato, del resto, ha scelto la via del 
silenzio. Ma intorno a lui. per dirla 
con Buttigliene, s'agita «una nuvola 
d'avvoltoi». Lo stesso leader popo
lare, del resto, pare in gara, quan
do spiega che «se un giorno Di Pie
tro dovesse scegliere noi come in
terlocutori, saremmo ben lieti di 
corrispondere». Fini tenta di parare 
il colpo: «Commette un errore ma
dornale - sostiene - chi crede che 
chi ha smascherato il vecchio siste
ma, possa domani contribuire a 
farlo tornare in auge». Ma proprio 
qui s'annida il timore più grande di 
Fini e di Berlusconi: che Di Pietro, 
prima o poi, «scenda in campo» 
Magan «con un propno movimen
to», come gli suggensce la Voce re
pubblicana. 

",. ' ri : 'Z»JZ,ri „\, ' «Fini vede la grave crisi del governo e abbandona i panni dello statista per giocare in proprio» 

Salvi: «An attacca perché è al fallimento» 

m ROMA. Fini chiede il turno uni
co, attacca tutte le massime cari
che istituzionali dello stato, minac
cia la corte Costituzionale. Un at
teggiamento di attacco e di polc-

' mica che il segretario di Alleanza 
nazionale aveva finora accurata
mente evitato. Per Cesare Salvi, ca
pogruppo dei progressisti al Sena
to, è il segnale di un cambiamento 
di rotta politica. «Fini - afferma il 
presidente dei senatori progressisti 
- ha capito che la situazione politi
ca sta cambiando, che il governo e 
in grave crisi e si prepara a giocare 
in proprio». Ed ecco che l'alleato 
prudente di Forza Italia rompe gli 
argini, chiede il turno unico e si 
prepara al dopo Berlusconi. 

Un attacco senza precedenti al
le alte cariche dello Stato, col
pevoli di «remare all'indietro». 

«Fini ha capito che la situazione politica sta cambiando 
e ha deciso di giocare in proprio. Per questo ha abban
donato la veste di statista responsabile e ha deciso di at
taccare i massimi poteri dello Stato». Cesare Salvi, capo
gruppo dei senatori progressisti, interviene dopo le pe
santi parole del capo di Alleanza nazionale nei con
fronti del presidente della Repubblica, dei presidenti di 
Camera e Senato e della Corte Costituzionale. 

RITANNA ARMENI 
Perchè II prudente Fini ha deciso 
questa linea di attacco? 

L'attacco alle ' istituzioni rientra 
nella linea complessiva di questa 
maggioranza e di questo governo 
che non ha mai esitato a creare si
tuazioni di conflitto ogni volta che 
lo riteneva conveniente. Basta ri
cordare, oltre agli attacchi alla 
magistratura, quelli alla Banca d'I
talia, quelli alla stampa. Certo Fini 
finora aveva fatto la parte dello 
«statista». Evidentemente si 6 ac
corto che la situazione 6 cambia
ta, e quindi ha deciso di modifica
re il suo atteggiamento. 

Che cosa ha capito esattamen
te Fini? che II governo è agli 
sgoccioli? 

Ha avvertito il fallimento di questo 
governo e quindi il pericolo con
creto che si creino tutte le condi

zioni per nuove situazioni. Insom
ma comincia ad avvenire in que
sto paese qualcosa che non era 
nei suoi programmi... 

Per esemplo? 
Un governo diverso, o elezioni an
ticipate ... e per questo che il capo 
di Alleanza nazionale abbandona 
la veste dello statista, torna capo 
del suo partito si allinea con quel
la parte del governo per cui non 0 
importante governare, ma coman
dare. 

Fini non ha attaccato solo la 
corte Costituzionale, ma anche 

' Il presidente della Repubblica e 
quelli della Camera e del Sena
to. Perchè? 

Perchè i rappresentanti di queste 
tre alte cariche istituzionali, qual
che tempo fa, hanno dichiarato 
che in una democrazia parlamen

tare, come quella italiana, la sfidu
cia o la fiducia ai governi la dà il 
parlamento. Un'affermazione ov
via ma che 6 sgradita evidente-

' mente alla maggioranza che go
verna il nostro paese. 

E l'attacco alla Corte Costitu
zionale? 

La Corte costituzionale e chiama
ta a giudicare sull'ammissibilità 
dei referendum. Ora molti sosten
gono che questi referendum non 
sono ammissibili perchè, preve
dendo l'abolizione della quota 
proporzionale, lasciano scoperto 
un quarto dei seggi di Camera e 
Senato e richiedono quindi un 
nuovo intervento normativo, lo 
non voglio faro il giuriste!, non en
tro nel merito delle questioni, dico 
solo, come politico, che la Corte 
Costituzionale deve essere lascia
ta in pace di decidere su una que
stione rilevante come questa Fini 
invece, evidentemente vuole fare 
una campagna come quelle che 
la maggioranza ha fatto contro la 
magistratura, contro il pool di Mi
lano contro la Banca d'Italia , con
tro il capo dello Stato per ottenere 
ciò che lui e altri esponenti dell 
maggioranza vogliono. 

Cioè il il turno unico alte prossi
me elezioni? ' 

Ma qui c'è un equivoco. I referen

dum sono sulla permanenza o 
meno della quota proporzionale. 
Su questo si tratta di decidere. Ora 
Fini e i suoi alleati vogliono tra
sformare surrettiziamente questo 
tipo di consultazione in un refe
rendum sul turno unico o turno 
doppio. Ma deve essere chiaro 
che non questo l'oggetto in di
scussione. C'è quindi un imbro
glio di partenza... 

Ma perchè Fini teme II doppio 
turno? 

Perchè punta a mantenere le am
biguità delle ultime elezioni politi
che nelle quali è avvenuto proprio 
ciò che la maggioranza dice di vo
ler combattere: la partitocrazia 
che, cacciata della porta, rientra 
dalla finestra. Il turno unico ha 
portato il paese e il governo nel-
i'attuale situazione di crisi perchè 
spinge ad alleanze e a coalizioni 
innaturali. Fini, che è collocato al
l'estremità dello schieramento po
litico, pensa con il turno unico di 
poter giocare tutte le sue carte co
me ha fatto nello scorso aprile. 
Mentre con il doppio turno po
trebbe accadere quello che è ac
caduto nelle ultime amministrati
ve, cioè la sconfitta della maggio
ranza. 

Teme soprattutto il completo di
stacco delia Lega? 

Teme la Lega, teme nuove allean

ze, teme un ribaltamento dell si
tuazione esistente, teme che sia il 
Parlamento a decidere. Perchè -
dobbiamo ricordare - nel Parla
mento c'è una grande maggioran
za favorevole al doppio turno. Te
me l'autonomia della corte Costi
tuzionale. Come si vede sono mol
ti i timori del segretario di Allean
za nazionale. 

E forse teme anche le conse
guenze delle dimissioni di Di 
Pietro sul quadro politico... 

Certo la vicenda Di Pietro nono
stante i tentativi abili che Alleanza 
nazionale ha compiuto in questi 

mesi di tenere i piedi in due staffe 
fa emergere la contraddizione di 
fondo della sua posizione. An ha 
votato per il decreto Biondi, ha vo
tato per la lettera di denuncia di 
Borrelli, non ha protestato contro 
le ispezioni a palazzo di Giustizia 
e al tempo stesso ha cercato di 
presentarsi come una forza che 
difende il pool di Mani pulite. Cre
do che tutto questo per la base di 
Alleanza nazionale abbia pesato 
negativamente. 

Forza Italia si è pronunciata per 
il doppo turno. La battaglia per li 
turno unico a questo punto non 
rischia di creare una frattura an
che fra i due alleati di ferro: Rni 
e Berlusconi? 

Certo, ma Fini ha deciso di gioca
re in proprio... 

Con Pannella come alleato? 
Con Pannella e con i falchi di For
za Italia. 
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